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La Casa Editrice C. AOEMOLLO fu Gio. ha acquistato 

la proprietà letteraria della $plendida conferenza te­

nuta alfEsposizione Beatrice dal Prof. A. V. Vecchi 

(JACK LA BOLINA) intitolata Le Donne nella vita 
del Garibaldi. t in vendita in tutta Italia al 

prezzo di L. 0,50. Le gentili a~bonate della Cor­

della eh• desiderano acquistar• il ,impaticiuimo scrit­

to, pouono inviarcene r importo in froncobolli, 9 rice­

veranno immediatamente f opu,colo. 

D1rigcr'-i: Vi~ dei Scn·i u. zN, c~,SII J:.'dflricc Caf/v ..Adc­

mollo fu Cio. 

----•--

Il E ville, i villini, i quartieri a piano, borghese­
mente rimessi :i nuovo, co, portondni lustri e le 
persiane d' uu verde crudo ritinto, ,he offende gli 
occhi e l' estetica, spalancano le loro tìnestrc, i lo­
ro terrazzi, i loro orticellt poi verosi, e sciorinano 
al sole le piamkelle racl,iti,hc, strappucchiate, dai 
fiori nani, tiski prima di nascere, cadav~ri prima 
di morire. E il sok, il grande filosofo indifferente 
che passa e illt1mina senra guardart', me-ttc in e,:i­
denza i cartelloni dei ., Si aJjilla • <lovami ai quali 
si fermano pensose le fanciulle e le spose .... 

Un mese, due mesi di villeggiatura p,:,r ,ento, 
Juecento lire! È una pi"olczia che 110,1 darà pen­
siero al babbo nè al marito. Se ne spendono tanti, 
dei quattrini, per cose, per superfluità di minore 

importanza l E poi par~:indo proprio sul scrio, la 
campagna non è un lusso: È una. questione d~lgicne, 
<li salute, di robustezza pd prossi:no iowrno.... r. 
)a fauciuHa. e la massaia pensano commosfic, forse 
per la prima volta, che il marito o il frarcll,no so• 
no da qualch.e tempo un po' palliducci, tin po' fiac­
chi .... e che Yaria di campagna farl 01iraco.i e li 
tornerà alla prima ~ori,!c,za ! E .... dopo tutto, il 
cagionare una malattia di hilc rien1ràt,1.. ali' amica 
del cuore ..:be non puO muoversi di duJ. e che -
in mancanza di lU<'glio - si dà 11 aòa di vilkg­
i;i:rnte portan<lo un p,io di sc,trpettc bian,he e un 
velo bigio sul cappello, I! una grande soddisfa,ioue. 

[i marito. i genitori, i fratdli accousen!ono: Ll 
pigione è pagata e si parte pel vi\lino, distamc 
venti minuti dalht ,itù. ·)Jon si po:ea far dive,·sa­
mcnte. Il m,1rito 11a il bar.co in Calimaruzz.t, il 
suocero è impiegato alla Tesorcri,1 e i fratelli pie• 
cini studhno per preparar,i ali' esame di riparnio­
ne a Ottobre. Era. dunque ne~essMio cercare una 
« camp:i.gna » a. pod1i p~ssi da. Firenze, dove sj 
s.irebbero re.:ati ogni mattina. La villa se la .sa­
rebbero goduta la notte, ali' u~anza dei (ospi e dei 

ranocchi in amore. 
La camp,,gna, del resto, risponde od ogni più 

ne1Juloso ideale. Un:t str:1dclla fiand1eggiarn, da due 
ahi muragliou~ neri da cui si atfatciauo 1nelanco­
nic::1mente alcuni gruppi d, ulivi, un polverone alto 
un mezzo braccio sul q aie s'affonda mol:emcnte 
il piede e magari lo stin.:o del vì:mdant~, ;vc;t:nza 
totale J' ombra e ogni cinque p3ssi traccie vis\bi­
lissime dcli' operosità umana .... cl1e volete di più? 

Dalle finestre della viii,, I' <>rir.zo11te si al,arg1, i: 
vero, e lo sguardo si ripùsJ. Yokn1ieri sulla c.oron.t 
dei po~gi, delle colline e dc' monti che fanno b,·11a 
corona alla più bella del'.e citù italiane; 111a uon si 
può star s..:mpre alla finestr.i.. Entriamo i!l c,~sa, st: 
Vl piace, ed entriamoci p:-oprio nel momento in cui 
il padrone vi fa la consegna de' mobili, delle pcn-
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tote e de' sottolumi. Per un paio d'ore alU1cno, 

dovrete seguire quel signore in tutte le sta117.e e 
ne' cantuccini più reconditi e più misteriosi delle 
mede.simc. Cosi saprete che nel IN({fel vi sono 
cinque tane da caffè e fotte con quattrn piattnn, 
tre dei quali leggermente sbocconcellati; una ,lo,­

zina fra vassoi e s•;odellc, llllli diseguali fr.1 loro, 
e tre bottiglie di cristallo, che senza "'·er fotto la 
conoscen1.a della llocmia, ne recano però fra le 
scanneHature i colori nazionali. Le c:tmcn:.·, i sa­
lotti, gli irnditi e la cucimi andranno ,ogl(etti essi 
pure ad una. mioozios.a isptzione ~ e qu,.ndo un 
esercito Ji materasse, di cassettoni, di paralt1mi, 
di pedane, di vecchi vasi da fiori, di fotografie 
untuose e di borchie da tende vi meneranno nel 

cervello una ridda sfrenata; quando esausta di forte, 
saluterete il padrone che se ne anderà glorioso e 

trionfante col suo inventario in mano, quindo il 
vostro figliuolo minore, 1,1nto per provare la. forza 
attraili va molccore dc' corpi solidi avrà fatto schiz­
zare io aria una lampada piena di petrolio, potrete 

abbandonarvi dokemente alla pii, legittima ,!rlle so­
disfazion: La villa è inaui,>t>rata. 

Duunte il giorno, se vi piace, potrete stare a se• 
dere sullo s~alino dell'uscio di strada a fare il croce, 
o slanciarvi, anche, jn quakhe es.:.ursione ne' din ... 
torni, da cui riporterete molta polvere, il viso su­
dicio e un odore indescrivibile <li lieno e <li nepi• 

teJla che i cani, nel loro passaggio, avranno certa­
mente salutata prima. di voi. ... 

Ma le gioie più pure, più alte, vi aspett,1110 al­

i' ora di pranzo, quando tornano gli uom1111, stan-. 
chi, trafelati, con le labbra ciondoloni, riarse dal cal­
do e dalla polvere. P.anno sempre mille fogottini 
sotto il braccio e fra questi, il cartoccio delle frutte. 

Nelle campagne fiorentine, poste sotto le porte della 
citta, le frutte almeno pei villeggianti sono· un n:ito, 
t:na fanrasia c:ostosa. Tornia,no agli uomini. Dopo 
1\'i:c maul,1to akuni .. , compiimenti cavallereschi 
alla vita c.tmpestrt, si mt·ttono a tavola, e voi cou 
foro, naturalmente. Ohimè! La minestra s,, di gras­
so, perch~ il lesso è di bestia grossa; ed in drtù 
<li questa medesima ragione i, duro, tiglioso e non 
si può mangiare. In campagna non biso~na pen­
sare alla vitella. Dopo il lesso? Non c'è altro. Pos­
sibile? Ma certamente. Dove battere i! capo, in 

campagna.? I polli 0011 si trovano, pcrchè i coma-

i.lini non li tl'ngono p1u; una t'ritturina di ccrveao 

e di schlcnali? Sogni. IJ ma,ella;o ,tuuuaiza il sa­
b,uo, ma le richieste Je' ,·illeggi:101i s,mo tante e 
..:osi rabbiose! Due c:m:ioGni tCnL-ri, una .insalatina 
Ji fagioleni in erba? ~eanchc a i:nmagi11:1rselo ! 
So:io cose che si tro~:100 solameme in mercato a 
Firenze. 1 contadini ne portano, tutt'al pii,, un pa• 
nierino al padrone. Dnnque? JI partito piu savio è 
quello <li mettere in ta,·oLt la forma del caci" pe­

corino, comprata in Porta Rossa ~fat Cors~ni e di 
dar l'assalto alle pere citudinc. JI pranzo, come 
vedete, è assai idillko, ;1s:;ai compcstre; m~\ ha rin# 
convcnicntè di urtare i nervi de' rag::tzzi, che si vcn. 

<li.:ano facendo un haccano inf-:rnale e rompendo 
regolarmente uu piatto e un paio <li bicd1icri il 
gion:o; 1at110 che alla fine della villeggi,ttura il /11'.{Tel 
ha delle ,·,ghe rassomiglianre con Cartagine, dopo 
il pjssaggio de' romani. 

Se non d fo.ssc la luu.1, guai t !\,fa I.i luna e' l.:, 
anche in cam1,~11:1.na: e i nostri villeggianti se la 

godono cos(~nziosamente, c:ol diritto di c:hi se l'è 
paga1:1, e con l'aria stupefatta d'uno che l., vede 
per la prima volta! 

La luna i: un grande compenso: doin:tnJatelo 
alle signorine innamorate e :\ gtovinetti che mcdi .. 

rano il primo sonetto o la prllna od(.; b1rhJTl sotto 
le folte rame d' 1111 pcsw " d' un pc<làle ili fid1i ! 

l giorni, le ~<.·ttim:rne-vo'.,mo, ~i dn,orronu, spa­
riscono. La tìnc delL.t vHlcggiatura si av'vicina a 
grandi passi; e, in m:tn.:anza del lunari<'>, ve J.i pro­
v,nu le frequenti gite che la madre Ji famil')li:t fa 
in città per riparare alle bricconate de' figliuoli, i 
quali non hanno rispettato nulJa, ne,md1c una ve­
nerabile tuppi..:ra ,he rimonta\·a - cosi a.~skurò il 
padrone - ai tempi Ji Aroldo ti Sàssone. Il gior­
no della partenza ~ spuntato. JI proprietario ritorna 
a prender la consegua dei gi~ ,kscritti mobili cd 

immobili, nota con ipoc.rito stupore il c:~tmh:amento 

dell~ stoviglie, fa una prcd'chec:,1 di circosteuza e 
se ne va, soddisfatto di vedersi rinfresc:1to il br. 'tct, 
sc111 .... i avere !>peso un ..:en·1<.·sin10. L:1 nuov.l zuppiL·1 1, 

comprata fra gli scani dal Ginori, è un po' trop • 

po lucida, un po' troppo « dik >J ~ vero : ma con 
1111:1 pennellata di vernice e qualche gratfiatura fat-
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t\ con giudizio potr,\ riiì::tlirc :1nche ai :cn1pi di 
Gcrobo!tmo. 

Si torua a casa, dove i ragni honno disteso al­
legramente le lorn tele, dove i lllobili coperti 
di c,1111hri a righe scmhuno tanti piccoli spettri chi: 
\•i canzonino, <love e'\~ un puzzo imli:tvol:tto <li rin­
chiuso e di n:tftalina. Le donne, poverine, ,lovranno 

lavorar come bestie per rimetter tutto in ordiue. 
.\fa che impona r L, ,·illaggiatura è un fatto com­

piuto, e l'amica <ld ,uore, nascosta dietro le stec­

che ,folle persiane, ha dovuto pianger di rabbia ,. 
li' invi<lia ... 

-1,... 
' 

Dopo di che, ruic care fon.:iulle, ho il piacere 
ineJfabi.Jc di s.1lutarvi e di sussurrarvi, in un orec­
chio, sem~a d1e nessuno ci s~nta : 

Se non a vece b vi)b. di vostro, fil' le • con<li­
;,ioni economiche della vostr:t fomigli:i merit.rno 
davvero il loro aggettivo qualific:itivo, rimam.:tc in 

citt.i. O che ciedete .:hc la polvere, il lesso tiglioso, 1 

il latte :trmacquoro, i fiori passi e un pr,' di luna 
non ci sieno anche qui? Ci son,> e costano menù. 

V,. lo assi.:ura la \'OSI rn 

TnA ll,\CCINI 
Fireoze, 7 .Seueu1b:-<· 

·-··-··-··-··-··-··-··-··-· 

'J'cnumo le patmr;.t: .a dù~gui1w1 

G,amli lr --cJe[1; s11 l' a~zrirrq citi; 

L' acq:tc a" cp..1Je litN'menfe òtultggia110 

r:' lrnto ctule de la stra il t•tl: 

I.il fo. fin(/.:, hmi 1,•i.do poc:•1· .:,;fu.-t ttut•ol~. 

E liJ,·mi,1 umti: al pfrciol porro iii sen; 

So11 p~1chf, <: 1.Jer, wa /,, Umpt$t..1 amm11;Ja,u:,, 

Cl•.: dù:ro a lor<> mù,accùwd,: v:'e,,. 

J.c 'tle!a YìWt r gùrlJs•sctl<> l' ;iftimo 

Bacio iryQ&nto de l' oe&iduo Jol, 

S.':111l1rtm ali d' aucello ,1,,. sì librino, 

Di stram' tJi,gt:lli c9t ,pitghino il 1:ol .... 

Ma, f1tr una c!Jc lorna, q114nte mis~re 

~.vi perà11!e nel/' imum:sr, mar! ... 

.(h1attU tlw., Imiti: giù ,ul cupo -:.-ortlu 

Occhio mort:1/c: 110,1 t•·td, ;'r l(l1 nar !... 

Chr k11lammw. le11tanuntt. ca/,1no 

~'e/ tttrdl abr'sso cl•.: feudo ,i..'»l ba, 

nove (e, tsle di corallo sorgono 

Che labbro tt•*tu dacrh-ere non Jd .... 

/).:;vt le perle dal r~:l(SJi p,lli~i 

F li. mtduse dai 1-fjlessj d' or, 

'!',/e lo luu mitùJima Jcittlillario, 

'T>' igncto mond(I ;•foj e st ... ,w; fior .... 

.. .. Col'i fan l' ,1lmr; p..:che qu.11:dr> il '"rbùu. 

Appe11,1 usinatcia1!ào di lcutan, 

:\'ti dolce torto pNs;.m gtlt,1r l' ts11rora 

L'. da1.1e il i'ffl:0 le .i:~rgl/1{ itti'illt .... 

~(a t,wtt i: tante al lt1rgo si tlll:alt.Jno 

Dove c.1/m(l. t rifugio ftil, m>n -:,·' i, 
O ntgU s~og/i mi.sere s' ii:jra,,g.Jno 

1;· i.wano af CUio çbiedono merci l 

F: sttmlo,i lente ti/~ dct.•e non f"11et1 a 

l>t! btl Jole gi~cmio il raggù, d' or, 

\W reguo del misttro e dc la lentbra 

Do:·e og11i spune ti dilegua e muor. 

Allrr, JoU:mdo .,'itramtnlt, giungono 

ll Jrsir.to li.lo ad aJ!trmr, 

J:: dalla h~,,g,s lolla si ripo5<Jno, 

\:;. le .,•ime la grande for del mar .... 

N;;i 1w1i t1,"1dt11t110 in por!o : co11sa~:,,c,li 

Sfìtlammo l! nt 1nb(> e/;e Jr1gu4 non d,i ,· 

.. ~til(ammo ardili la tempesla e il turbine, 

'}.,';, questa lott.1 a,uor pesando va .... 

A che ventmo ? ... rotti, infranti gli al!.•tri, 

l'tru le -:,•el,. ma strmi ,i,,,or, 

'l'c•tremo ~t:;,,,. al qudo porro giungtTe 

':\W :JOrriro dolcissimo d' .wtor ? ... 

Oppur1 l. tlando fo1Jt'tm>, giù ne I' ù:limt 

Car erm osture f,ion,bertmo al.fin; 

Vini:' cadrtino ne l'immenso b,tratro 

Dtl cup(I regno eh, 1um hi1 conjin 7 ... 

Che giom t ùulagdre ? .. , giù ti ilS/Jet!4flO 

Di perk e di ccralll gli splt11dor .... 

H ttr:O, in fond() al vuJ,. mnt si tull,wo 

L' anime sta,:ti:t in ,m t,d sogno d' or. 
S~l. \'IA ALDER.'['()Nl 
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I BlMBI DE' MIEI VIC!Nl D1 CASA 

Ali' entrata ,li quel teruzzino> si potrehhc 5cri-. 
\''-.;f{•: 

Pc:r 1lle si v:a n..:lla ciud frcmcnt<·, 
l'tr me si --:,1 ndl' ete1no rumori.:, 
Pl;!r :ue si •1:'l ira h chiassos.i gcnh·, 

perch~ da11a nhHtiti.l :11Ja sera, è un gridio, un hru• 
lichio, un tr;imestio <l:t uoo si dire. Sooo i bimbi 
,\elio scriv,rno che si divertono. Bisogn,1 ve,lcrli quei 
:1imbi ~ bruni, rjcdoluti come .:alabrc~i, coi vis1.:tti 

si:mpre sue.lici di ,~ubo.oc, di terra, di rnorlo d' ovo, 
colle ma:1ine impiastricciate> coi v..::-stitini mczzi lo­
gori, di cento colori. Ecto: il fratellino pi1ì alw, h;i 
uTL~to, passando, la bam'oola della piccina, t l' ha 
fatta cadere. Dio mio, che strilli l Gnar<l,uela quel• 
la bambin;i. O che non si farebbe mangiar d:ii baci 
mcntrt se ue-sta li i111hronci::i.t.1, asciugandosi le la­
crime colla. cocca del gr-.:1nbiule, e guardando tauto 
incresciosa la sua bambolina? .Ma che accade? Che 
cos• ha que-W :thro clic chiama la 111anun.1 tanto forte? 
Ah, s' i: rotta una gamba de1 suo cavallino, e vuo• 
le che glicl' aggiustino subito subico. 

Adesso le b'1mbine smettono di 1:1re alle signore, 
i 111ascbi portan() viii il cavallino, la palla e il vo­
lano, e rntti insi~mc fanno i preparativi p<'r met­
tere su il teatro. Ma poi ,•crrauno le liti per la. 
scelta delle parti, quel b;itnffolo la tanto t'içci,w, 
graffieri la sorella pcrch~ non lo vuol prender in 
collo, il fratello minore fi11ir:1 coli' andarsene a di­
venirsi <l; solo perchè il maggiore vuol far lui b 
p~trte plù important~. E così il frnswo~to continua, 
al t..:::nro <:t:..;çeder:l I' :1ha!eua, su cui o~nuno vorr;\ 
andare pe-1 primo,· poi si gio..:.ber;\ :1 g:itta cieca, si 
faranno i soldati e mille altre dia\·oleric, S(.'nza ~11-

cerrompcrc mai qud ruuwre assvrd.111tc, rie.leudo, 
piangen<lo, <:hiam~n'-losi a<l ,t!ta \'O:e, gettane.lo a 
!t'rr,~ seggiolirn:, rempendo \,ur:Htiui, soverchl:lndosl 
1' un l' alcro :lit' i··•r:p;izz~u.1 come tanti dc111onieui. 

Eppure io pre;erisco qu-:i bi,nbi chi,,ssoc.i, alk·gri, 
csp,tnsid, a qu(.gli altri dei si.::::ondo pi:rno, tigli ,1d 
padronè di <.\'lJ.. Qudli vengono sul ter~tn:ino so­
l.tmente b mattina pcn:hè: non ~• è il !)ok, ma non 

saltano, non trillano, 11011 si hi~6ccbno, perchè 
qne:l:\ broutollm:t ddl.l govcrn1ta1.·, è sempre- li 
<:o' suoi o;:chi ll' Argo a gu:udar:i come fos.sero 

m;1ll,1ttori. E dalle mani Jdl:t ge,v rnari:c, passano 
in ")Lidio: dell' is:ilutrice, che insegn:1 loro~ c:nguet-

tare un po' d'inglese, poi la passeggiata in carrn1.-
2a, poi a ,:estirsi pel pun20, pùi hl passegg:iat:1 in 
giardino, la lezione di nntsi,a e cosi ,,i:i. Quei po• 

veri piccini, \'ivono coml' ~rntomi, e coi loro ve­
stitini ricamati, coi loro pizzi di v,1lore, coi loro 
uastri svolazzanti, sono miile vnitc più infelici di 
quei birichini del cer1.o piano, che non hanno un 
..:ruccio :ti mon<lo, e che si trovano in paradiso, 
fra le loro bambole rotte, i loro cavallini zoppi­
cami, e i loro soldatini di piombo. 

G1,\C:TN'TA (1.\LLl:\;\O 

§ul f!')rreno 
-e--

in gu1nl rosei su I' omla 
il gramr 1Stro, ..:h' è presso a declinare; 
a braccin <le la mia damina bionda 
salgo i bel clivi di Ca5tèllamare. 

Piu la folla s'interseca gioconda 
ne lo splendido cor5o lungo il mare; 
è <lai Tirreno sale una profonda 
p:1c1..', propizia :li mio font~Lsticare. 

rila nn 11avigli0 via ,~eloccmcnte .... 
- Ahi, non fidarti marinar, iiei ..:upi 
abissi che or ti cnlla11 1no!lenu;ntc !. .. 

Lento lento, frattanto, il sol sanguigno 
sembra sp;irir ,li Capri Lrn i dirupi .... 
Shuffa i! V csuvio. hurbè'ro benigno. 

L. G.\uLlln Prn1 

UNA MOSCA BIANCA 
C:onloltdia in un .:itto di COSTANZA n· ABE!\ANTE ... 

~r.ENA Xli 

Co.1111:. Si f.1 preg.ire I Si fa prtg:i.re per prender moglie men• 
tre- canti lo dcsidt:rano iU\':tno!.... ~fa gi;\ finge .... 
certo cbc fil)ge .... 

• 1 
I • 
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Maria Crçdo che intcrpctria:..: ms.h: vostro figlio: egli non 
è Ji qi1ci poveri di spiritù che :,j mostrano scm>teuti 
per seguirè l:l moJ~1. 

(}11wu. E perchè creJete che lo f.lcci:t lti ~rnii 'i' 1Hi.l bc.:lb 
cogo:ua. 

,Vm i,1 Pcrchè credo .... ?i.fo, -.·okt<: :tccomrnfarvi? 
Comm. tìr,11.:c (seggono) 
Mn,-;,, Percht ... forse, non v'irrit:m•, Commendatore .... rercht 

forn; egli nrm :ima O.t:rta .. 
C,•nm,. Come! )\on 2mtl Ber1:'l ?! l:11a 1.1gnl:i hcJlj, buona. 

ricc:i e ché h.1 am:h' dia il nomz- ilhMre degli :\lhi­
tnoati> che :-lllch' ell,, disccodc in linea retta dal celè• 
bre Gcgllelmo ,\lbim<.mt..: .... uno Jei tredici di B . .rlett:l,.,. 

M,;,;,l E p\lr tnttavolt.1 ternò che: Alfredo oon :uni sua cu• 
f!:Ìna. o per mi;g'io dir.:, che nou &i amin<.1. 

Co~,m. Coml: ?!.... Come?! l\oo si .i.mani>?! \b s.cusate, c:1,ra 
.,;ognata, \'Oi v• ingannate: ! No1) si ,un:.1no ! Ma si d,c 
t,i. amano! O __ u;.nd' eili, non i: ..:be un :mno, finiti 1 

:suoi studi, tomb dalla rienn,mi:.1 e \'ide Hi!t'Ca si pi:ic-
1.1uero scMnb!e\·olmcutc, rto\•rctc: ric(m.lan·elo. e ..,j sa, 
rebh:ro :mche spos:ni prestissimo ::-e voi non :weste 
vù!uto che si 0011oscess<:ro prima un pb meglio. 

M,1ri,1 Ragione\'olmentc. t tanto ne.:<:ss.ario di veder bene se 
si è d' ;1c.co1·do <:oi car:lttc:ri ! e id:mL ... E pùi nena 
:1110"2 cu 110:1 b:imbiua !. .. 

Comm. Aveva l' ct.J che :1\'evatt voi ,.;u:.1ndo spos:.~le mio fr:i­
tcllo; e mio fratello :1ve11,1 ,ciuquant' anni ~ 

~(a,·ùr ~l:t i() eia !'>tata istruita ed educata in ,nodo h~n di­

verso Ja &rtJ: ;o .1.ve\·11 pur troppo qc.ell' espuìem:a 1 
detla vila che 2 nena manc:1 ccanpktammt<: .... 

('.omm, E qual' è il (bono?.... • 
,,1,1ri-11· ti d:i.nno ~ che t-S5a creJe che ii mo•ido sia un giar­

dinn lutto di ftùri, e quaut1o in:tspcttaumeine si sro• 
,;çr:ì i pic.-di intr.ilciati fra i rovi .... Ma st:nz' accorge· 
mene pigliavo .:un \'Oi la soli1~1 q\listionc sull'educa, 
1.ionc delle fanciulle. 11 fatto è che se allora si t'os, 
scm spM:ati, oggi Jo\•rebl'cro ~~:parar~i, perchè non si 
amano. 

r,):J.'IU. s=gnora cçgn3t:1, voi mi lV\'elrnlltc il p::l~ere Ji <!llC· 

s-t:i. giornata!. ... Ma chi \'C lo hl detto! ... 
Mari:s Essi medesimi. 
CrJmm. {ahanJosi) Mio figlio?! 
Mari.i E vostr.t nipote. 
Ct>•11m. B.ih I s.otto matti ! 
,lfMi.S Potrtbbe d;-.rsi, e ~nor, il caso non snrcbbe Jispcrato: 

pom:.hhero guarire da un 01omen10 ~1H' altro. tn ogni 
moò>, crc<le-temi, sar,\ 1)1t"glio di non contrari,1rli se da•;. 
,,ertl i loro caraneri c.on t.tli da ncn potersi a,cor, 

tiare .... 
Co•!im. ]i.fa neo so pcrcht! nou do\'n,•ì-,bcw più esser il' a..-­

-oordo I f: un ma1r:1u1..'l\iO otti1no setto tutti i rapporti, 
e non pos,;(1 \'Cd:.:rlo 1isolto in fumo cosf per un ca­
priccio da r~g:n:r.i che passcr:'t facilmente comç tutti i 
çapricd. ll lllatrimonio si farà, si far:\ e: riuscira bene. 
Vedrete I 

.\Jm-ia (con increduliti) Eh L. Certatm:nte quando Alfredo 
,•tdd che \'l sddo1ora tanto di rinunziare al ..-o:;tro 
disegno, non f:lrà piCt obbiezioni ~ nè forse la po"era 
}\crt<l :ivrcbbe il cor:iggio di opporsi al \'Okn~ <li suù 
1.' n, del suo ttltore. ti matriinooio si for:i ~ a11Jr,1nno 
è:unqL:e :1 giur;1rc inn:m1,i :t Dio (· innanzi .all.'1 sccic1:·1 
d' :rn1irsi per tutt:1 Ll viu, mcn!rc: co1 cuore 'ii o:Jie 
ranno. ?i.fa "e i.· cful rara la l,m)n:t rim,dta dei tllatri• 
mcnii fiuti rc:r amor(', qtrnli c.:iraooo le cnn,;cp,uc11zc 

• 

di questo? .... Forse a Berta, come donna, SJd meno 
difficjlt r:1.!s:rg:1arsi. Ma l' uomo non si rassego:: : Al­
fredo andr:'t :\ ccrcart ahrov~ que11a felicità d1e nun 
può rinvenire nella sua casA .. ,. I gioieJJi amkhi dell:1 
vostra famiglia che avete serbati ..:ou tJnta cur,1 ; i 
gioielli che- han portato \•os,ra madre e \'OSU'a m~ 
glie andranno ad ornare il <:o11o e le 11,raccia di quil­
.:hc tulleriua; i vostri dçnari saranno spesi fl('I' Jc sue 
carrozze:, pci suoi ca,·:illi. pd suoi app:irramc:r.ti .... '-' 
l[Uindi .. vostro i:glio sar:'t m\'inato, il \'U\t~u nunw 
disonorato. e i \-'OStri nipoti nascituri miser:lbili .. ()h. 

bligateli dunque ~ sposarsi. 
Comm. Voi mi fate un ql1adro spaveate\·ol~~ ... 
Ma, irt ?i.fa ni<:otc ,esagerato. È quel che si vede tuui i giorni. 
Comm. Ma dnnqut chç cos:l dc:hho fare? 
,\lari<.r L:isc::'lr]i t:ntr.:1111bi hbcri nei pr()pri <;cntimcnti, ',t'.1\%:l. 

ptrù anJare in collera così da rnt:t~crli nr)l:L ncc6..,i1à 
di spos~rsi per l1n·i piacere, 

Comm. E siete poi ,cna eh' io debt,a da\'vero mssegn~rmi :, 
noo veder concluso questo m:1.trimo11in tbc mi 'it:l 

tanto :t cuart:? s~ non vi dispiace, chiamiamo un pò 
neu.1. 1\lle \'Olt'e per llll ooouulla .... per troppo :unore .... 

Marin. ($uona, cd entra it servo) Dite a mi:i figlia eh' io dç­
s;dero parlarle subito (il servo .s' in:hin:i e p:trtt·) • SJ· 
rebbe necess:lrio che cerCjStt! d'esser c1ln10 però, :il· 
trimentì non s.aprr!mo h ,•eritt 

Ccm111. Peusp anii far meglio. 
.lfnn',1 Cioè. 
Comm. Lasciarvi sola con lei e and:ire ni;ll' :tltr~ st:1m1 ::t,I 

ascoltare quello dtc sar:i per rispooder~. 
.\lan'a Come \'o1ete, Solo però "i prego di lasci:trmi piet11 

libenà pel modo dt' io terrb in questo interrogatorio. 
Ccmm. Cenameote. Io nou ho altro interesse çh~ conO$CCrc 

qulli sono le idee di Rcrt.,1. Poi parkrb io :td ,\lfredc1, 
e se da\'\'ero non voolc amm()gli1r~i ... , t:bN'°nt' .... in 
qnesto .:.;.so .... 

Mada hl questo caso? .... 
Oomm. Kon potrò b.sdare e~ti1:1;uere eo~i il uo,ue Jegli .:\I, 

l>imouti, loJlne, ho j .:apelli bianchi, ma è una cani­
zie precoce .... (gi.1:tr,ta eh<: effetto produce que!'>t:l r:1 • 

tola iu .Maria). Cr<::.dctc che potrei trovare una signo­
ra .... rna .... piuttosto giovam~ .... nobi!e .... che accon­
$cnu (pronunzi:\ lem.1.meute k· parole) a spos..1nni? ... 

,\[ttii'a Ma .... certo .... 
Co•rm:. (c. s.} E crttlete eh~ qncsca Sigucr<1 rotrc\lbc sentire 

deU' :1 .... \'Ìa dell' affe,.ionc per mc'? fofinc hn, prcs.,,;n 
a poco, l' et,\ che ~vcv,1 mio fr:1td1o quando $pOSb 
\'Oi che siete stata il modello dtt:c spose, il rnoJel1o 
Jdlt'. ro:idrigoe, il suo so)Hevo nei giorni di s,•<.·mura .... 

Maria (interr.) Ma \'i prego, Cor11111cmlatorc, non parliamo 
Ji Git-, lo non feci che il mio Jn,..c:re, io che tutto do­
\'-CV:t :, \·ostro fr.Jtello. (c01nparis..:e l.krta) 

Co,nm. (\"edcndo13 $i alz:i) Dunque per c.outeotar,•i, andrò a 
dare una scors.a a quei conti (si ,i,vvi:l \'Crw h stan1::i 
Ji Maria). 

Ruta Signore zio 1 (li Co111mcncl:tt(1r~ s'inchina freddamente 
.,tb nipote cd C$Ce). 

SC.El<A Xlii 

TI.tria e Mari,·, 

Jfo t:.r Che inchino! Ora indo•;iuo (,'Cr,:;M mi hai fatta chia­
mare ; ili. hai parlato! ... Mi figuro come sar:\: lllOn• 
t:Ho in fori~! Dimmi, llin,mi ,;m:i ti h:i risposto. 

• 
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Ha .... accondisceso a romper le trauativc del vostro ma .. -, - de mi sfo inoamor~ta deHo zio?! ... ~fa via, non (.11; .. 

mi il mu$o: ora te lo dico. (le si avvictnj di più. e k 
dice piano in uno ore-.:.:hio) li Conte .... 

Mririn 
Berltr 
Matfo, 

Jlnrid 

/Jertn 
• \f11ri,, 

Hettil, 

Mnri11 

Ilota 

.Varia 
Btda 
.\/4r~l 

H,·,ta 
.~ffJfÙJ 

)11.11'1 

[Man',, 

Harla 

Maria 

triruouio; ma è dolcuttissimo .... 03tltralme-ute .. .. 
Questo, poço import.t ... , Dunque si è persuaso? ... AJ1 ! 
1."0me sono contenta ! (abbr.icciandola) lo n'ero si.:ura 
che tu 3vrtsti fatto di tutto per contcntanni anche in 
questo .... .A proposito gUe:o ha: Jetto :td Alfredo? Che 
ne dice? 
Aoc:h' egli ire è contentissimo. 
(eontrariilt:i) Ah! ... contentissimo 'r! .. 
Si, contentissimo. Ti dispi3cc questo?. A\·r<:~ti voluto 
semirlo addotorato ? ... Ah ! cattiv;i, catClva ! Ho p3un1 
che tu l'ami ; s,;ommeuo che non hai $aputò discer­
nere i tuoi st..·ntimenti: fors~ la collera per fa dimen-
1,cauza dei fiori .... ma ora chi; .... 
(interr.) ~o, no te lo assicuro, non l' :uno, ue ~n 
proprio cert.t. noa I' :amo. ~1i h3 fatto nupore quel 
r,mleutisJitm.>, Ma del resto meglio e!:iscr d'accordo (~ic­
de vkino .-. Maria). 
Eppure m accenasti con gioia b propo.,;~;i: Jel nutri• 
nmnio con AlfreJo. Come ora? ... Del n:sto ~ impos­
~ibile ,be ti sii inn:miorat:i d'un alt1·0 .... tu non .,:o .. 
t1osci 3lcuno .... d~mque. 
(ioterr.) Vedi. ... non è impoi.sit,.ile. 
(sorpres.a) Oh l Non s:ir:l illll>ossibilç, nu non i: . 
Eppure .... oggi ~ l:l mia festa e tu non mi sgdder:ii 
(accarcu;mdola) Eppur~• ... è. 
Sei ion:nnor::ita tli un altr() .~I E lii chi ,hmqt:e? 
Di. ... ma no, .:i.s~tta, tu diresti che io non ho s::ipmo 
giudicare i miei scotimenti. V,:.glio che ne Riudicht 
tu prima che io ci dica il Jl0tne. Dcvi sapere che io 
spesso io del casteHi in :lria : ebbene iu qutsti ~:t­

stelli in aria il mio speso mi si presenta :?tf::i fantasi:l 
sempre sotto h: stC"sse forme: '\':di, per ti.t:m;>:o. mi 
figuro d'andare in carroiza al pass('ggio: e chi ~iedc 
:illa mia sinistra? Lui! Mi figuro d'andar ~omprando 
.abili. cappelli, metlet1i, gioielli .... e chi mi dù il brac• 
cfo? 01i fts~:a 11 prezzo col n(-go,danti ,e 1i p;iga Ì' Lui! 
Mi figuro d' ~thlan:; 2d nna fost3: cntro in uns:llone, 
la mfo veste tla hallo è t,e)J'.'isim.1, i miei gioielli sooo 
$plenJidi ! desto r invìllia delle i.lgnore e 11 ammir:, .. 
1:ioue dci giovanotti: tutti si precipiuno per venir<.: a 
saJm:irrni. « s;gnora Co .... • il nome di lui I Ho :inw 
che ccrc;,10 di fi~urarmi un marito sotto 3Jtrc fortnt, 
ma è suto impossibile~ l.ui> Joi, sempre lui .... rn, che 
te ne p:irc? E ;i.more questo? 
Può darsi benissimo .... 7'-1.a il nome? 
Te lo dirò r E .... me Jo farai sposare:? 
Si, se è degno di te. f.1rò di tutto pcr.::h~ tuoi i.o­
gni dh·cndoo ml:1 1;ea1U.,., Ma sr. inve.,;e .... 
D:1\1\•ero ?! c..1.ra 1oamroim ?l 1ne Jo forai spos.ue? 
Te lo ripeto, set' ama e se è degno cli te nt p. tlerò 

io stessa :t tuo zio .... ~1:a vuoi dirmi il nnine? 
Poi;.sibile che tu non l' ab0ia in,:l,:)','inato? 
Jn vericà oo •. Ma a quanto si:mhra deK,u conos.:erlo 

io ql1esto preferitò. • 

Certo che lo couosci. 11 l'uotUo più simp.1tko, pi) el~­
g:u:ne, piU intclligenlt: eh' io ab':>ia. ,:onosciuo. 
(sorridcodo) Adagio, adagio, non mi pare che tu 
n> :lhbia ronosciuti molti ... ?\-fa \'ÌA, non tenermi pili 
io curiosità. 

Btrla 

M1lrÙl 

Bnt,1 

O Dio? Avrei preferito che tu l' ~\•essi indovin;ito. VeJi 
C uno dei nostri ospiti di quest'oggi; ora ~i S<i, credo, 
(impeusieritll) Alfredo? .... 
/\h che Alfredo 1... i·u Jo fai ;1 posta a uou nomi• 
narlo: /! impossilJile c.hc tu oon :ihbi.t capito I O ..:he ,•u1>i 

lJrr!:s 

flaltt 

8trlu 

JJuri,1 

M,1riJ 

B,i1la 

M1,k, 

JJ,·rla 

Muri,,. 
/?,,,,, 
,\fr,rit, 

JJrrta 

.lfori.r 
'BoM 

Guido?!'. (si al1.;1, prende ::on forni. le mani di Beri:i 
e lÌ'-s:tndolc gli occhi in vii.o r,ri.h :) Gt1ido !i',.. E tu 
l'ami!! 

Si~ I' ~mo .... Ma perchè ti fa t:int.:i impressione-? (~fa. 
ria !>i s.llom.1ua ~trnce..!eudo h:nc:1mcnte e barcollando 
si h-.cia <:tdere sull:1 poltron;1) ~bnuu., ?f .. (Jc corre vi• 
dno) Tu imp.lllidisci !... (Maria si appoggia al ta\•olino 
e uas.c:inrtc H '\'iso f'r3. le m;,ni) _;\fo cos' C ? ... Credi forse 
che egli .... No, no, ~ impossibile ! nae ne hai detto sem­
pre t.lnto ~oc: .... O Dio ! ma p:nl:i I D!mmi che cos:, 
ti :-.t:nti ? Di d1e non t per<:hl: io amo il Conte che tt1 sui 
cosi. .. , Di che egli t! drgno di me .... (Maria si alza, 
pigli:1. nert:t pt:r nn bt'.lC..:io e l:1 tira s11l d:1vanti dclh:t 
s<ena). 
\fa c:y.li ? ... egli ... ti am:'l ? ... 
In verit:) nou te lo so dire.... Do-.•resti tu e.or. t,d 
g,wbo (lr. fo delle c:m;;n:c) cercare Ji ~ilperlo. Il cctto 
.:: che mi tr:itt:i molt<>t m:1 molto di,•crsam.,;ue di AJ. 
fn:do r Quando mi p.trb, b !'.l:a ,·oct: diventa .:indie 
piU dolce. E poi akuue volte: mi guahl:.t in un modo!. .. 
Oh ! in che modo!. .. Vedi, io direi , .. eh~ mi ~m;i. 
E 5C eiti mm t'jlll.t!->i.c?rSc fosse inn:tmorato di un':tl• 
na i'! .... 
Che di::i ?!... <1h I ll<lll mi ci for pcn~:trc: ne nmm:i 
tbl dolme ! 

Ah! no' .. 'fu de\!i vtvcre! Tu dcvl esser fdi::cL. Esitt:• 
rei?~ ... ~on ho io promesso a ~uo p:idre di esser sempre 
una ru:iclrc per lei? Non ho io promesso di Jarc :10• 

c.he la mia \'it:l, se qut:st:.i potl!$Se-giov.irlc? Ab I non 
:ivrci mai credute di Jover J.nlc ,li piU ~--· {l:t guarda) 
Tu .sci bella l Tu i.ci ricca• :irict~uos.i I.., 1'!1 meriti lii 
esscr b s.ua comp3gnal. .. (cerca tr;incnere il p!:rnto), 
O)l giùia ! Mc lo farai :-ros.1re ?L C:lra, cara f:t mi:t 
marurnin:a .... (abbr.1ccianJ01:l) .Ma come dirai? 
:\h f... Come dirò (r .. m:i. (i;i l'IS..:kga gli o«bi}. ~~ à1• 

scun:i !a sua p:irtc 1 •• A tt', solo la gioi:i .... 
(ic:terr.J Si, si meglio: ;ibbandon<J ·a tt· tmt.1 b cnr.t: 
sd ranw ~3ggi:1. I... Ma, 3 proposito, spiegami ·m pò 
or.i perdi~ ti sci .:osi rnrb.1t:1 .... 
)Jull;i L 

~ulb ?! .. Se eri divenuta p:i.llid:i come un:l morta L .• 
Si? •.. t.:n pò Ji srring'mento .... qnl. Avrò fo1;se ntal 
lii cuore. i~ U.:ltt m:?bttia t.1.0!0 comune. 
(ridendo) Ah! ah I Cr<:J.evo che p:n1assi di un'alu:.l 
m:ihtt1a di Cllor;.;, oome q·.1db c.he ho io, per e:.t:m• 
rio; impossibile nc;n i.· \'C(O: Sci di gl:illcdo I l::h ! 
s,uoliti ! mi :1embri un:t Sljtu:1.. Vngliamo :lnd:m: iu 
g.i:lrdiuo? t:n pò d' 3rÌ.l ti far:';, bi:nc. F, poi ("'1trc~1i 
\'OSl trùv::n: :lllCh~ il mnJo di p;1rbre :il Conte .... 
Gli parJerò .... 
Oggi ~tesso ? 
Oggi i'! (p,H!SJ) 13tne, si oggi. EJ c;r:i la,;..;iami un po• 
,o sola .... (lkna si av,:ì:1 per uscir~) Scuti., .. 
(tornando) Che v·!r:-i? 

(Le si <l'-'vi-:iu:1 c.· b gt1:ird:tì, f.' .'ltni mo!to, JJ.v•.-cro? 
Oh! t:tnto, ta1Ho l m:1 non r,lk·lo rlire. s:ii ! (com· in 

gic1rd:!nu). 

(C.m.':°mUJ) 
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(D<1 .\iebrl) 

"' re~ 
• 

1 
~"' ittcùt la tena in 1111, ldargo ltrvinta 

J-·: di speme deserta si credea, 
Pur d~ un vago scg11ar pini di desù, 
Si gonfio il CM', si greve il capo llì/ta.' 

Giace,s la tara in u.u lttargo fli/·l:inta 

R di speme descr1t1 si tre:l,•a, . . 
.Q.u.and{I, di rai .fu!genlz'. incoron,110, 
/I s~l dal mar sik11te, ecce, sorge,:. 

In (W sussulto al sm> .siguc,r di11a11zi 
L'irradiata terra si deslJ .... 
Shoainro i fior, sci-0/ser gli a11gell, il ca11to 

Q.1ff111d~ I' ecchi-0 del sole ella i11contr,!. 

MARU Pl·\ ALBERT 

- ---
IRIDE 

SCENE DI FAMIGLIA --

~I 

E quanclo il cappdlone alla m.1riu.1ia apparve dalla 
botola, Luisa prese per mano il ragazzino e lo spinse 
ne:le braçci:t di Alfonso. 

S,esero: m:1 Corrado avevJ voluto prlnu traver­
sare il granaio sprofond,rndo i piedi nd grano, 
q11in<li tornato sotto il porticato IÙ costretto a le­
v::1rsi scarpe e caltL' che si L·r:mo empite di gr:tnd­
Jiui pungenti. Adriana 1:ra. :ilJa lÌn<·stra in accapp;1toio 
con le bi:1nche br,1ccia puntellate sul davanzale e 
accennava amichevolmente. Alfonso s: leve'> il cap• 
pcllo, scbcrnoso e sorridemc, a quella bionda visione 

iulgcnte nel sole. Luis.i andù sotto la finestra I a 
chiederle se il rumore Jdl'aia l'aveva molestata di­
moho. 

- Cb..: ? non vedi ? mi sveglio :u.lesso ! Ero ,osi 
stancJ ieri sera .... Ma come è bello qui.... quanto 
gran1urco, quanta gente ... che allegria .... pare una 
s-:cna di teJtro in u11 ballo del .vlan?.otti .... 

- Scendi presto dunque! • - rispose Luisa -
cosi ,·c<lrai quelle belle cose da vidno. 

- Subito, subito.... - e la leggiadra visione 
scomparve. 

Luis, mandi, fa·elina a port.1rle Jcllc rose. 

A<lrbna scese mezz'ora dopo e s1 a\·;.111zò sull' .1i.1, 

VL'stita col suo abito grigio d.1. ,1iaggio, la testa :;:crett,L 

in un fisciù di trinJ bianca e un gr.tn<l'ombrellino 
rosso che k adombl'ava il visù di color roseo. 

I contadini si voltarono tutti a guardarla. Luisa 
infili, sotto il suo braccio l.t manina inguantata dell.1 
giovane signor.,. 

- Per· me la tua presenza è una lesta - le <lissr 
affettuosamente - come sci suta. buona di ac,om­
pagnar~ Aìf'onso fin quag_gill ! }1[i h,1i fatto ~n gran 
bene ... 

- Ca,·a mia, le donne <ldh tua spede sono ah­
bastanza rare e quando si ha la f'ortum di contarne 
una nella. propri:t famiglia mette il conto di for..: un 
pelkgrinaggio per star utl'ùra con lei - disse di 
rimando Adriana, ge11rihnente. - Su 11011 ,wessi la­
sciato Baby • Venezia - riprese dopo una paus.\ 

- vorrei rim,merc più di due giorni, ma non posso 
avcl'c il cuore in pace lontana da lni, sebbene lo 
sappia. cosi in buouc mani. 

- i-·igurati se Bianca .... 
- Dianca me lo tiene rtd cotone, povL·rctto; non 

è pt:r lui, è p.,;r me .... !\·[i ,apiscl, Luisa? 
- Si - <lis5e semplicemente Luisa. 

Alfouso si avvi..:ini,. Lui.sa gli diede il suo li­
brkci110 lii note e lo pregU dì surrogarla per un 
poco nella son·cglianza <lell'aì.l, giacch~ ell,, come 
unica rappresentante della vecchia gcncra1.ione di 
casa Tan..:re'-ti, voleva fare a<l Adri,rna gli onori della 
sua valle. Alfonso si prestò di buon grado ed Adriana 
Jo accompagnc'> con lo sguardo amorosamente ri­
dente mentre egli si allontanava. un po' impicciato 
con la giacchtlla alla cacciator.i e il lar1(0 cappello 
di paglia. 

- Eppure Alfonso ha J' ari,1 distinta anche C(1.,i, 

non trovi, Luisa? Colll'è une, Alfonso .... come sono 
stata fortunata di ac9uistarc uno sposo wme lui .... 
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un,1 famiglia come la vostra - aggiunse prendendo 

Luisa per la mano. 
Luisa le passò un 1-rnccio intorno alla vita in 

silenzio, imposseme come dl' era ad ogni dimostra­
zione di quella gratitudine o di qudl' affetto che le 

sì accumula\'a nel cuore. Passeggiarono a lungo 
ossen~ando, ammirando: Adriana chiedev,1 spiega­

zioni di n,tto e i suoi strafalcioni allorchè s, ric­

cava per dtiasso d'intendersene d'agricoltura, fa. 

cevano ridere di cuore hi zia Luisa. Davanti al muc~ 
d,io di pannocchie da scartocciare dove con Aure­
lia e le altre donne sedeva pure Evdina che ave­

va pigliato gusto a qllel gioco, Adriana s' inginoc­
chiò e posi, l'ombrellino per impegnarsi a una sfida 
wn la bambina che strappava lesta dalle pannoc• 

chic il ciuffo di foglie secche con le dica agili, lie• 
veincntc abbronzate, mentre Adriana con le mani 
strette nei lunghi guanti di Svezia faceva sforzi inau• 
diti per separare le l:trghc ioglic scricd,i:rnti d,1 

ql1ellc grosse pannocchie ..:hc la sua. manina· non 
,,bbra,ciava. Evelina rideva cli gu~to J'ovesdando il 

capo. Adriana per divertirla fingeva d'impermalirsi 
e finì per Jarle una irustatina col fazzoletto andan­
dosene tutta occupata poi a nettarsi i guanti. Vol'e 
avvicinarsi alla macchina volle tentar di salire sulle 
tavole che servivano da scala agli uomini che por• 
ta·:ano le p,lnnocchic a stritolare, volle visitare l' es• 

skatoio, i grauai, rimase un pl'zto in fondo all'aia 
wntemplanJo le barchette che venivano giù lungo 
il fosso cariche di granturco sotto i Sllki. si feci: 

accompagnare nel v-:rzicre, ncU' orto, nd giardinct• 
to, s' avventure'> p!!rrino sulr uscio di una "-t:tHa, ma 

scappò subito col nasetto nella pez1.uola. 
Quand' ebbero finito il loro giro <li ricogni.l!ione 

Luisa la condusse fuori dell' aia, a lkstra, in una 
viottolina verde che pareva un pargolatù poichè 
avevano attaccato al doppio tilare di olmi i traki 
ùi vite carichi di grappoli serrati d1c penzoh,vano 

sul loro c,1po e apparivano lin laggiU iu fondo 
in pendanti irregolanncntc come da una serie di 
archi trionfali. Kella luce temperata dalb verzura 
,1ucll' opulenza di grappoli :t .;ui il so!c p,1ssm,lo 

di strJforo donava. tra:c;parcnzc cupe di gc.·mma, men• 
t1·c chiaz,a,·:1 l'erba molle e sdntillctva sulle fr:10-

:schc stillanti an..:ora. della pioggia notturna, Cl',l 

tutto un poema. Luisa lo intcn<lt\'.t, Adri:rn.t lo 
:-;cnliva i11consiaincntL'. c:a111mlnavanl> lentamente 

Luisa :t é:tpo chino col suo ccppd!o a sporta e un:1 
giacchetta di taglio maschile aperta sulla maglia 

rossa; ,' appoggiava ali' ombrellino chiuso di Adria-

na e I' ascolc.1\·a, mentre l:1 giovanli! signora fa rag• 
guagli:w:, su v•rii particolari della famiglìa, alzando 

ogni t:tlllo la bianca Ulano denudsta per spicc.tre 
quà e là qualche chicco <lai grapp<>li pii, bossi. Le 
narrò tld romanzetto in embrione di cui Rosita e 
il contino di Milis erano i prot:igonisti, un ro01an .. 

:tetto che ncsstmo :m,<>ra dubitava ali' iniì,ori di lei 
e di Alfonso, e che doveva essere e forse rimanere 

nella fase <lei turbamenti e dei ro~sori, d,i quel!o 
che aveva potuto giudicarne; una cosa più che in• 
nocente .... Ella ne rideva e non sapeva. spiegar~i certi 

scrupoli e certi esagerati tirnori di suo marito che 
pensava già alla differenza di 1,,rado sod,ilc che se­

parav.t i due giovanetti, come se si trattasse, di 
due veri fidanzati! Rosita avcv,1 appena sedici anni 
e H contino diciascttc ! Rob~i da sc.tpa,doni ! 

(C01ilim1a) 

PICCOLA POSTA 
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l'fltfl Bt•t.: - R'i.:~•;ua l.1 , C.r.rou l;iJ1' ·,:a , ::m Ht•·11 .:cntt.'bn.1 (i; •o!lf'"'· 

tl).1:111 '. rtgnloti rrr 111•• iùr.& ,·olt.:1, S~luli e liaci, 
H..•sin,1 '"';"· - LA 'J'al~> ftkci s'l in Ane,;u., ma lw l,,('nJ"rC Jiritto ,Il 1i'l'c'11Ji­

cu,; l.1 r.ropri11tj ,lei $',1oi ~riHi, Ci,:. per t•n 11<1r111 t. t:c k,:'iu, 
M. ,X> .. ,ù,,l•:. - $uoo h .:.1...,i:;-ig11" e llon llo n1-0J.o Ji i~nni 1,iuturrc il ,·u· 

~u-0 ,:,,!,., / pr~!u~O 1tdo:o, l:6-11c11:i I.a u.rt"'"' ,li 11cri~11ul ;tt. it1.li:wu-,, 

{r:, )c,e.c,:. MiJ!11 t,,::,1i,e. 
C~o.i .5,t;wt-rJ C,,.,',':1 - V'Jn,ç >COlC i,Qlt~ iu .;O,oll'l!;I~ l1:.:1' lu-, r.,A, 11rpc1111 (Qr• 

n~t11 ai -.lumtcici l1ui, rir1c,.Jcrh il 111,litu t, .... , tr,iui ,:1..,11,. ~·:11t qr.;;ti.H .. n:t e 
oti' u-:1:•lfC• , ,·<m F'i;;~rç ,',el l\l!:li i:rioh)SI $;1iuL }'ii:,() ~l!an, N:i ç $;'1·.d • 

(;t,::i.'i,,i,11.~ H•M:,1 - Ho rkn11ta e R1ui e I'icTi o: J~t•-'· r·.1l:bli.:l1crb pi,:-

ni~iimu-. 
.\ii:,..41,m" !\(,,,fo p,,., A!ivrJ - A:~~·tt> < 1ù:i ?i•:, ,ld riry.r111ii1·,c111L 

\'1c~••• ç. (;. - t::••l:>11tt - Sot.ai i:w:l'~!iµimi, 
A.i,1.:N11 - L<:l(&\'.~t,, e r.e t p1:nib,lc r:11:t.li:'htr..'1, 
s,·

1
. e;. "J'. - J.11 ,soJ,.:i vol.:1,~tç,I Mi e Ji$J.,fach•~~ ,a•.li :io d(~ .. : li.t de:tu­

r,;;muJ<1 o. • Pi.•.~r,, ,frJist11. " ~on :MtJcr ieai 1111)!.A. ~ t.e11tini r«i;.o11t • ir,a:,;. 
i;itmtc Ji r11t-'.,llcarc u:tu 9'rh•t>, 1ptccia:o rtc Mt'1,·i1;$.,•~ (. i:o-e.:c g;i\ f~\bl-1\­
~ah! ~op1·~ :alui pc1i1,1,!,(I, f' d<t!Ql'ò,..J, Dcli• i.,ddica:tttl:P. :lì ~bi Cf~U (O~i 

n('n r:a:lo. Allri gidid:.i, 
U Ou:.1...-u,:ca. 

Direllria rr.<,•,l11sabile: loA llACCJNJ, 

E,cou.01ula In f"utlf;IIA. - Se mnlt..: persone hwc..:• 
cbiano prima dd tetnpo 1 se la loro pelle si fa se«:.a, eJ il 
w1lto si ricopre di prc-i::oci rugl,e, s,;:nu che si possa ~ere. rne 

13 cauta nelle. p .. ~sioni, l,1 rcsponsab lit.\ spc:tla, e non poco, 
ai sapmti da buon mercato, :iltc saponette da dozzit>a di cui 
si fa uso pd un male intenso spirito di economi;i. - Se pcn· 
siamo eh..: oc, po:1.0 dt:I 1ln:ssimo Sarol Bertclli, che è un sa• 
pooe pcrfo.taroen1e m:utro1 che pt:b asstre s~ggiato dal chi­

mfco più s,nip<.1loso, la cui azio,h~ sul scn~o è quc1fa Lldlc 
migliori cre,ne, pnò b:ist.tre- _per un paio di mesi ai bisogni 
<l' uu.1; octtczza meticolosa, :-i conchimlcr:i che l' c,;onon)ia nel 

s.1ro11c è splkm:.il\ e dannosa. 

FJRENZE, C. ;\Ot;/,1.0J f.O, EoITORt: i>ROPRIETAIUO 


